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Mese dell’effettivo e dello sviluppo di nuovi club 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PRESIDENTE E SEGRETARIO 
LA LEADERSHIP DEL CLUB 

PER UN ANNO DI SERVIZIO INSIEME 



Insieme … progettiamo la 
nostra annata!!

Presidente Giacomo Longo

Lasciati 
coinvolgere!!

Inquadra il QR code
e contribuisci a 
rendere unica 

l’attività di servizio 
del tuo Club



“fare del bene 
contribuisce a 

trasformare non solo le 
comunità in cui operiamo 

ma anche noi stessi 
Messaggio di Agosto del PRI R. Gordon McInally 

Presidente 2023/2024

Alla Convention del Rotary International 2023 di 
Melbourne, ho chiesto a tutti i soci del Rotary di 
diventare paladini del nostro impegno volto a 
fare luce sui bisogni in materia di salute mentale 
nelle comunità vicine e lontane. Questo prevede 
aiutarsi a vicenda a sentirsi più supportati, 
sostenere i servizi di salute mentale e creare un 
canale con gli esperti del settore per migliorare 
l'accesso alle cure. È un compito importante e 
impegnativo. Ma è anche un aspetto che tutti i 
soci del Rotary dovrebbero avere a cuore, perché 
tutto ciò che facciamo avviene all'insegna del 
prendersi cura, del donare, dell'amicizia e della 
compassione, ed è sempre stato così fin da 
quando esiste la nostra organizzazione. Il Rotary 
è diventato una straordinaria rete globale di 1,4 
milioni di leader della comunità connessi tra di 
loro, leader che condividono un profondo 
impegno a fare del bene nel mondo. La forza del 
Rotary, tuttavia, non sta solo in ciò che facciamo 
per le comunità in cui operiamo. Ci sosteniamo e 
ci incoraggiamo a vicenda, creando uno spazio 
sicuro in cui i nostri soci possano essere sé 
stessi. Mostriamo conforto e cura l'uno per 
l'altro.  Questi legami sono profondamente 
significativi. Il dottor Vivek Murthy, chirurgo 
generale negli Stati Uniti, ha recentemente 
dichiarato che la solitudine è un'epidemia che 
minaccia la salute pubblica. Ecco le sue parole: 
“Dobbiamo dare la priorità alla creazione di 
legami sociali nello stesso modo in cui abbiamo 
dato la priorità ad altri gravi problemi della sanità 
pubblica come il fumo, l'obesità e i disturbi da 
uso di sostanze”. Sono orgoglioso di ciò che il 
Rotary ha fatto nel corso delle generazioni per 
creare questi legami sociali; inoltre, il numero di 
gennaio 2023 della nostra rivista parlava proprio 
della solitudine e di come si può intervenire in 

merito. La nostra comunità globale e il nostro 
valore fondante, che dà priorità al Servire al di 
sopra di ogni interesse personale, rendono il 
Rotary un potente paladino della salute mentale 
nel mondo. In un recente studio della Ohio State 
University è emerso che compiere atti di genti-
lezza è stato l'unico dei tre interventi di salute 
mentale testati che hanno aiutato i partecipanti a 
sentirsi più vicini agli altri. Il coautore dello stu-
dio David Cregg ha dichiarato: “A quanto pare, 
compiere atti di gentilezza è uno dei modi 
migliori per promuovere questi legami”. Lo studio 
conferma ciò che abbiamo sempre saputo: fare 
del bene contribuisce a trasformare non solo le 
comunità in cui operiamo, ma anche noi stessi. 
Nel concentrarci maggiormente sulla salute men-
tale, non dobbiamo considerare questo impegno 
come un qualcosa di nuovo per il Rotary, ma 
piuttosto come un'occasione per migliorarci e 
avere un impatto maggiore su noi stessi e sulle 
persone per le quali svolgiamo il service. Non 
dobbiamo partire da zero. Il Gruppo d'azione del 
Rotary sulle Iniziative per la salute mentale si 
dedica a queste tematiche ormai da diversi anni; 
ci rivolgeremo ai membri di questo gruppo 
affinché facciano da leader mentre continuiamo a 
sensibilizzare l'opinione pubblica. L'assistenza 
psicologica rientra perfettamente in molte delle 
nostre aree d'intervento. A maggio, sono stati 
avviati ben 41 progetti finanziati da sovvenzioni 
globali che si concentrano proprio sulla salute 
mentale. Molti sono estremamente promettenti, 
ma ne parleremo più nel dettaglio nei prossimi 
mesi. Impegniamoci ad abbattere i pregiudizi 
legati al benessere emotivo, facciamo chiarezza 
sui bisogni psicologici e miglioriamo l'accesso ai 
servizi di salute mentale preventivi e interven-
tistici.  Insieme, Creiamo speranza nel mondo!



quale eredità morale vogliamo 
lasciare pensando a un futuro 

prossimo o remoto? 
 Lettera di Agosto del Governatore Anna Favero                                                                      

Care Socie, cari Soci   

oggi è una giornata triste per il Distretto 2060 e per 
l’intero mondo rotariano. Abbiamo dato l’ultimo 

saluto al compianto PDG Alvise Farina, uomo di 
grande levatura morale, che si è speso fino 

all’ultimo per un Rotary etico, vero, vissuto. La sua 
intera vita rotariana è stata “costellata” da gesti 

garbati, da consigli saggi e da tanta, tantissima 
operosità. Un uomo che non amava apparire, ma 

che faceva percepire la sua presenza, anche se 
silenziosa. Un amico, un maestro. La sua scompar-

sa mi pone una domanda: Cosa lasciamo di noi 
stessi nel mondo? Quale sarà la nostra eredità? 

Il compito di ogni rotariano è quello di apportare 
cambiamenti positivi e duraturi. Allora credo che 

ognuno di noi, dal momento in cui riceve la propria 
spilla, debba domandarsi come può mantenere fede 

a questo impegno. Un impegno che ci prendiamo 
dicendo Sì al Rotary. Il mese di agosto è dedicato 

allo sviluppo dell’effettivo. Ogni associazione porta 
intrinsecamente il germe di nuove affiliazioni, ne va 

della propria sopravvivenza. Lo sviluppo 
dell’effettivo di ogni club richiede una duplice opera 

di reclutamento (Growth) e di conservazione 
(Retention): soci nuovi portano nuove idee e nuove 

energie, mentre soci di lunga data contribuiscono 
alle attività del club con il loro sostegno e la loro 

esperienza. La responsabilità della crescita del club 
spetta a tutti i soci, che possono cercare i potenziali 

candidati tra i loro amici, familiari, colleghi e altri 
membri della comunità, che condividano i nostri 

valori rotariani. La conservazione deve essere 
anch’essa un obiettivo prioritario per ogni club, per 

evitare l’effetto sliding doors dei nuovi soci. Il PRI 
Percy Hodgson (1949-1950) diceva che ogni nuovo 

membro ammesso in un club debba essere 
adeguatamente informato sui doveri ed obblighi 

prima del suo ingresso, adeguatamente introdotto 
tra i soci del club ed effettivamente assimilato nel 

lavoro di squadra fin dal primo anno. Da oltre 70 
anni si parla di formazione, coinvolgimento, 

servizio. I valori del Rotary non sono mutati nei suoi  

 

118 anni di storia come non sono mutate le priorità 
strategiche, anche se cambiano con il tempo nella 

loro formulazione. Ora, in modo molto moderno, 
definiremmo questo invito del Presidente Hodgson 

con il termine engage. Formazione e coinvol-
gimento, finalizzati ad una consapevole affilia-

zione, sono i punti cardine per mantenere soci attivi 
e propositivi: per rendere il club attrattivo per nuovi 

soci ed efficace nell’azione di servizio. Le 
Commissioni Formazione ed Effettivo hanno 

programmato, congiuntamente, degli incontri che si 
terranno a settembre ed ottobre, nelle quattro aree 

del Distretto. Due Commissioni che lavoreranno a 
stretto contatto, perché l’una si completa nell’altra. 

Quando si parla di effettivo, di membership si parla 
di persone. Difatti le persone, i soci attuali e 

potenziali, sono il bene più prezioso del Rotary. Per 
questo dobbiamo, ciascuno di noi come socio 

rotariano, prenderci cura l’uno dell’altro, essere 
artefici e promotori di questo circolo virtuoso di 

relazioni basate sull’amicizia, sull’integrità, sulla 
tolleranza, sulla condivisione. Quindi, quale eredità 

morale vogliamo lasciare pensando a un futuro 
prossimo o remoto? «Incontrerai ciò che ebbe valore 

per me, lo amerai e non mi dimenticherai». Parole 
scritte da un giovane patriota danese alla madre 

prima di essere fucilato dai tedeschi nel 1945. Non 
solo lasciare un esempio, ma tracciare una strada 

per coloro che incontriamo, che ci porta a realizzare 
i valori in cui crediamo, a testimoniare l’amore per 

il prossimo, la nobiltà d’animo e di gesti che 
contraddistinguono il nostro essere rotariani. E mi 

congedo da Voi con questa meravigliosa frase di 
Paul Harris:  

“Il Rotary è uno stile di vita. Uno stile di vita buono, 
naturale, completo e pieno di amicizia. Il mondo è 

pieno di potenziali rotariani, ce ne sono molti che 
mi stanno ascoltando. Amico mio, se tu hai nel 

cuore amore per il prossimo, tu sei un potenziale 
rotariano “ 

                            Anna 



“chiedo di poter 
avvicinare al Rotary 
amici, conoscenti o 

semplicemente persone 
che condividano i 

nostri stessi valori” 
 

Lettera di Agosto del Presidente Giacomo Longo  
                           

Carissimi, 

spero che questa mia lettera vi raggiunga in 
località amene, in momenti di relax e di 

sereno svago. Innanzitutto, un grazie di cuore 
per la vostra numerosa partecipazione 

assieme alle vostre famiglie, alla serata 
conviviale tenutasi all’UNISONO il 25 u.s., che 

incoraggia me e tutto il consiglio a perseguire 
gli obiettivi che abbiamo condiviso con voi 

nella presentazione della nostra annata. Il 
piacere ritrovato di vivere gli incontri in 

presenza, di rivedere soci da tempo lontani 
dalla vita del club e di riannodare i fili di una 

socialità perduta nei lunghi mesi del 
lockdown, mi inducono a riprendere un tema 

su cui già mi sono più volte soffermato 
all’inizio della mia annata:  

il rafforzamento dell’Effettivo e il ritrovato 

entusiasmo alle attività del Club. 

Cogliendo l’opportunità derivata dal fatto che 

il mese di Agosto è rotarianamente dedicato 
all’Effettivo, chiedo a tutti voi di poter 

quest’anno avvicinare al Rotary amici, 
conoscenti o semplicemente persone che 

condividano i nostri stessi valori e magari la 
voglia di fare azioni positive per la nostra 

comunità. Come ho avuto modo di dirvi nello 
scorso incontro, il nostro Club è in sofferenza 

riguardo il numero totale degli iscritti, ma 
soprattutto sulla presenza femminile che si 

attesta al di sotto del 20%. Se ciascuna delle 
socie, per esempio, si impegnasse ad 

individuare una potenziale rotariana, ricono-

sciuta come leader nel proprio settore 

professionale e disposta ad impegnarsi in 
spirito di servizio alla comunità, avremmo 

raggiunto un importante risultato in termini 
di rinnovamento ed apportato nuove energie 

che andrebbero a rafforzare le attività di 
service già numerose e qualificate. 

Certamente anche le mogli dei soci 
potrebbero avere parte attiva in questa 

individuazione! Pensando a cosa possiamo  
fare per mantenere forte la nostra affiliazio-

ne, mi viene in mente una bellissima frase, 
peraltro riportata anche dal Governatore Anna 

Favero di ritorno dall’Assemblea di Orlando: 
“costruire ponti, demolire i muri”. Ponti 

verso i soci meno presenti, che si sono 
allontanati e potrebbero aver bisogno di uno 

stimolo o anche solo di un invito personale; 
ponti verso i giovani per cui essere di esempio 

quali ambasciatori di un Rotary conosciuto ed 
apprezzato per i suoi valori e le sue azioni 

concrete, per la sua sobrietà e la sua efficacia 
nella quotidianità di comportamenti che ci 

contraddistinguono e che fanno da esempio 
attrattivo per i futuri soci. Demolire i muri 

innalzati per egoismo, invidia, disappunti 
personali ed incomprensioni all’interno del 

club, tra soci, nel lavoro e nella comunità. In 
attesa di rivedervi tutti il 31 agosto, insieme 

agli amici di Montebelluna, nello spirito 
rotariano, un augurio sincero di buone 

vacanze e Buon Ferragosto! 

                                             Giacomo 



“Monte Grappa, 
una grande 

opportunità per 
tre province” 

 

Il Rotary per il territorio e per la pace

Il primo atto dell’annata del Presidente Giacomo 

Longo ha voluto sottolineare l’importanza che ha 
per il nostro club l’attenzione al territorio e 

all’ambiente in forte continuità con quanto già 
portato avanti dal nostro Past President Gianni 

Pasa e per rafforzare le nostre connessioni con gli 
altri club viciniori ha contribuito alla realizzazione 

di questo primo interclub della Pedemontana del 
Grappa. Mercoledi 12 luglio presso il ristorante 

“Da Celeste” a Venegazzù si è svolto l’incontro, 
organizzato dai Rotary Club di Montebelluna, 

CastelfrancoAsolo, Feltre e Asolo Pedemontana 
del Grappa (quattro club coordinati dall’ass. del 

Governatore Luca Marcolin), dal titolo “Monte 
Grappa Riserva Mab Unesco. Dalla candidatura 

al riconoscimento. Storia e opportunità per il 
territorio”. Sono intervenuti Annalisa Rampin, 

sindaco di Pieve del Grappa e presidente della 
riserva Mab Unesco, e il biologo Giuseppe 

Busnardo; presente anche l’assessore pederob-
bese Fabio Maggio e l’assessore Andrea Maccari 

di Giavera del Montello. “Il 15 settembre 2021 – 
spiegano i Presidenti dei club all’unisono – 

il Monte Grappa è stato proclamato ufficial-
mente Riserva della Biosfera Mab Unesco dopo 

un percorso di animazione territoriale durato 4 
anni e che ha definito i pilastri della candidatura. 

Il Programma ‘L’Uomo e la Biosfera‘ (Mab – Man 
and the Biosphere) è un’iniziativa intergovernativa 

del settore scienze dell’Unesco che ha per 
obiettivo principale quello di promuovere, sin dal 

1971, l’idea che lo sviluppo socioeconomico e la 
conservazione degli ecosistemi e della diversità 

biologica e culturale non siano incompatibili fra di 
loro, quello che oggi chiamiamo ‘sviluppo 

sostenibile”. Il presidente della riserva Mab 
Unesco ha illustrato l’iter che ha portato a 

questo prestigioso riconoscimento per il terri-
rio, sottolineando gli obiettivi e le opportunità 

per tutte le comunità coinvolte in questo 
progetto. “L’elemento caratterizzante è il Monte 

Grappa – ha detto Rampin – e il tema è la pace tra 

i popoli, visto che nel Sacrario di Cima Grappa 
riposano i due eserciti che si erano combattuti. Il 

Grappa, inoltre, è in prima linea nella lotta ai 
cambiamenti climatici e in questo è un vero 

laboratorio a cielo aperto. È iniziato un processo 
e, dopo il riconoscimento, ci sono stati incontri 

istituzionali, eventi per il grande pubblico e altre 
iniziative. Tra gli obiettivi che dobbiamo 

perseguire c’è anche l’impegno nel preservare 
l’identità locale e le tradizioni“. “La Riserva della 

Biosfera Mab Unesco coinvolge tre province – 
continua -, in passato non c’erano mai state delle 

progettualità condivise di questo tipo. Siamo 
riusciti a  riunire tutti intorno ad un tavolo e non 

era scontato: questo è forse il risultato più 
importante di questo riconoscimento. Ci sono 

151 progetti in corso e una struttura formata da 
un comitato di gestione, un’assemblea consultiva 

(tavoli di lavoro tematici), una cabina di regia e un 
comitato scientifico, con la possibilità per il 

singolo cittadino di dare il suo contributo per 
nuove progettualità. In settimana finirà la raccolta 

delle idee che ci sono arrivare”. “In occasione 
del secondo compleanno della Riserva – 

conclude -, ci sarà la presentazione del Piano 
d’azione. Abbiamo Progetti per giovani under 30 

(16 progetti) e anche delle progettualità che 
coinvolgono le scuole. Abbiamo ottenuto 2 

milioni e 700 mila euro di finanziamenti per i 
nostri progetti sui temi della sostenibilità e della 

lotta al cambiamento climatico. Non dimenti-
chiamo il logo della riserva, che si potrà trovare 

nei prodotti del Grappa e nei documenti legati alle 
iniziative che porteremo avanti (siamo la seconda 

Riserva della Biosfera Mab Unesco in Europa che è 
riuscita a sviluppare questo aspetto)”. Alla fine 

dell’incontro, il biologo Busnardo ha illustrato 
alcune specie floreali presenti nella Riserva della 

Biosfera Mab Unesco del Monte Grappa, un sito 

straordinario ricco di grande biodiversità. 



 

Insieme…. 
progettiamo la 

nostra annata di 
servizio 

 
Un club di servizio è un tipo di club formalmente 

organizzato da persone che intrattengono, sulla 
base di valori condivisi, dei rapporti di amicizia 

all'interno del club e che nel contempo si 
impegnano insieme per il bene di altri; questo 

impegno si riferisce a scopi umanitari, sociali, 
sanitari, culturali o educativi. Scopo dei regolari 

incontri è favorire l'amicizia dei soci tra di loro, che 
è considerata un elemento essenziale della vita del 

club, inoltre sono occasione per attività culturali, 
spesso si tratta di conferenze tenute da soci, ma 

anche da relatori esterni. Nelle riunioni, in molti 
casi organizzate come riunioni conviviali, si 

dovrebbe parlare anche e soprattutto delle 
questioni che riguardano il club nonché in 

particolare delle azioni di service dello stesso club. 
Per rinforzare questo obiettivo, il primo incontro 

della nuova annata che vede Giacomo Longo come 
Presidente, ha voluto sottolinearlo in modo chiaro 

per richiamare il club alla “necessità di lavorare 
INSIEME e di partecipare attivamente alle 

riunioni convinto che un club non è solo il 
consiglio direttivo e il Presidente, ma vive e 

prolifera se tutti i componenti apportano 
consigli, suggerimenti ma soprattutto proposte 

di servizio”. Lo sviluppo di una attività di servizio 
parte dall'idea di partenza, passando per l'attività 

di organizzazione, la raccolta dei mezzi finanziari 
necessari all'interno del club e da parte di terzi, 

fino al lavoro pratico, anche e in particolare da 

parte di soci particolarmente competenti.  

Il Presidente ha sottolineato come il piano 
strategico del Rotary, con le sue 4 priorità e le 7 

aree di intervento, deve rappresentare il filo 
conduttore delle nostre azioni di servizio e ha 

richiamato in sintesi cosa significa un servizio 
rotariano. To serve, da cui deriva servizio, implica 

innanzitutto “agire per raggiungere un obiettivo”: 
in effetti tutti i rotariani hanno un obiettivo 

comune: promuovere la comprensione, la buona 
volontà e la pace nel mondo. To Serve significa 

anche aiutare, mettersi a disposizione. Infatti, 
l'obiettivo comune è perseguito mettendo noi 

stessi a disposizione della comunità, attraverso 
numerosi progetti di servizio umanitario, detti 

service, che producano un beneficio duraturo. Nei 
progetti ogni rotariano mette a disposizione del 

club ed al servizio della comunità le sue 
conoscenze e capacità professionali, oltre alla sua 

rete di contatti (Azione Professionale). Sono 
proprio queste le peculiarità che crediamo ci 

possano distinguere da altre organizzazioni di 
volontariato. Noi valorizziamo ed applichiamo le 

nostre competenze e le utilizziamo per rendere 
migliore la vita delle altre persone. Questo è il 

senso del servizio che produce effetti duraturi: 
'ad una persona che ha fame il Rotary non 

offre il pane, ma insegna a produrlo, e molto 

spesso finanzia il forno'                                                

Secondo il dizionario Merrian Webster la definizione di 

“service” è "contribution to the welfare of others". LA 

MISSIONE DEL ROTARY E’ FARE SERVICE E NON 

“CHARITY”, che significa "the act of giving money". 

Cosa significa servizio rotariano? 
Cosa significa servizio rotariano 



“Proposte di  
Service per 

l’annata rotariana 
2023-2024” 

 

Il Presidente illustra le proposte 
di attività per l’anno rotariano 

                     

Serata innovativa quella svoltasi presso l’Unisono, 

dove il nostro club, riunitosi numeroso in una sede 
diversa per una serata importante e nello stesso 

tempo di piacevole leggerezza, ha ascoltato il Pre-
sidente che ha raccontato ai soci e ai partner pre-

senti le linee di indirizzo dell’annata, ponendo l’ac-
cento sulle quattro priorità del piano strategico co-

niugandole con la storia ormai quarantennale del 
nostro Club. Emozionante il passaggio in cui ha 

condiviso un video del Presidente Internazionale 
Gordon McInally in cui si parla di porre l’attenzione 

sull’ascolto e sul sostegno delle persone con disa-
gio psichico e sull’importanza nel riconoscere i se-

gni di questa subdola malattia. Nel video Gordon 
racconta la sua esperienza personale e di come nes-

suno si sia accorto del disturbo depressivo di suo 
fratello Ian, uomo di successo, che lo ha portato al 

suicidio nel 2014. Partendo proprio dall’impor-
tanza di raccontare le proprie storie e prestare at-

tenzione a quanto succede attorno a noi, Giacomo 
ha illustrato il risultato dell’attività di progettazione 

da parte del Consiglio Direttivo da lui diretto, rac-
contando le idee e chiedendo il sostegno dei soci 

per la loro realizzazione. L’obiettivo dichiarato è 
quello di sviluppare progetti che facciano fronte a 

necessità reali del nostro territorio e del mondo, 
che siano significativi e quindi contribuiscano a 

dare visibilità al club nella comunità e che possano 
dare origine ad iniziative di raccolta fondi volte a 

finanziare i progetti stessi. Sono stati presentati i 
vari service pensati ed elaborati, suddivisi per cate-

gorie di indirizzo ed elegantemente raccolti in un 
promemoria stampato e distribuito a tutti. Per ogni 

progetto è stato illustrato lo sviluppo, le modalità 
di partecipazione richieste ai soci e le finalità da 

realizzare. È stato sottolineato come le azioni di 
servizio siano rivolte a vari settori, dal sociale alla 

cultura, dai giovani alla disabilità, a ribadire 

l’importante progettualità che il nostro club desi-

dera realizzare. È stato un racconto partecipato e  

coinvolgente quello che Giacomo ha sapiente-

mente condotto, che purtroppo non ha lasciato il 
necessario tempo per la discussione della proget-

tualità con i soci, condizione necessaria per ren-
dere il club partecipe nelle azioni di servizio, per-

chè ci attendeva al piano inferiore un momento di 
piacevole leggerezza” trascinati nel tempo dalle 

musiche de “Les Magots”. Si tratta di un gruppo 

Borsa Studio Turrin 



musicale che si ispira al repertorio swing degli 
anni ’30 e ’40, con successi italiani e stranieri. Il 

nome del gruppo riprende quello del café lettera-
rio parigino Les Deux Magots (“le due scimmiette”) 

frequentato da molti artisti sin dalla fine dell’Ot-
tocento e di moda negli anni ’40 del secolo suc-

cessivo. La particolarità del gruppo sono gli ele-
ganti arrangiamenti vocali ispirati ai più famosi trii 

e quartetti che in quegli anni spopolavano, dalle 
Andrew Sisters al Trio Lescano, dal Quartetto Ce-

tra alle Boswell Sisters. Il quartetto ha proposto un 
omaggio alle donne e ai gruppi vocali femminili 

che hanno segnato la storia di un’epoca con le 
loro voci eleganti ed il loro stile inconfondibile.  

E’ stato uno spettacolo studiato ad hoc dal nostro 
Presidente per augurarci buone ferie facendoci 

fare un piccolo tuffo in un passato ma anche per 
farci riflettere su quegli anni in cui le donne co-

minciavano a farsi spazio nel panorama musicale 
che al tempo era prevalentemente maschile. Un 

velato ma sottile richiamo alla dichiarazione DEI 
del Rotary (Diversità, Equità e Inclusione sono i tre 

paradigmi del nostro essere rotariani e fondamen-
tale  per rendere i club Rotary una vera casa acco-

gliente per tutti. Sorseggiando il più classico degli 
“spritz”, scandendo il tempo con il piede o se-

guendo le canzoni sussurrandone le parole, il 
tempo è piacevolmente trascorso e ci ha fatto ve-

dere un club che aveva il desiderio di ritrovarsi e 
ritornare a scambiare idee e parole. Tranne alcuni 

che per motivi personali hanno abbandonato an-
zitempo la sala, molti soci hanno tirato le ore “pic-

cole”, riempiendole di risate, invitanti “gin tonic” 
ma anche gettando le basi per future attività del 

club. Il tempo per discutere e approfondire i pro-
getti non mancherà in futuro ed il nostro Presi-

dente ci ha assicurato che l’annata sarà caratteriz-
zata da numerosi incontri in cui il club ed i soci 

saranno al centro del programma per valorizzare 

il senso ed il significato di essere parte di una as-
sociazione in cui tutti collaborano e partecipano 

allo scopo di raggiungere un fine comune e con la 

messa in comune di un patrimonio. Al termine 
della serata siamo tutti usciti con la convinzione 

che come in un rapporto di coppia nulla va dato 
per scontato e che c’è bisogno di tutti, “soci sto-

rici” e “soci giovani”, per continuare a credere nei 
nostri valori fondanti (Fellowship, Diversity, Inte-

grity. Service e Leadership) e nella convinzione di 
credere che insieme possiamo apportare cambia-

menti positivi e duraturi nelle comunità vicine e 
lontane. We are People of action! 



 
 
 

 

AGOSTINO ZATTA 

Il Paul Harris Fellow viene 

attribuito dal Club, su parere 
del Consiglio Direttivo, a 

Soci del Rotary che si sono 
distinti particolarmente per 

l’attività di servizio Agostino 
è socio del Rotary Club di 

Feltre dal 18 luglio 2000. Ha 
all’attivo 23 anni di parteci-

pazione costruttiva a tutte le 
iniziative che il Club ha posto in essere, con particolare attenzione a quelle che vedevano coinvolte 

le giovani generazioni. Infatti, fin dalla prima edizione del Ryla Junior della Provincia di Belluno ha 
dato il suo fattivo contributo all’organizzazione dell’importante evento. Con il suo carattere 

gioviale, ha contribuito a creare nel Club un ambiente sereno ed accogliente favorendo, oltre a ciò, 
anche l’inserimento dei nuovi soci.  

Con il conferimento del Paul Harris Fellow, il Club di Feltre Ti ringrazia per 
l’impegno profuso e…… per la persona che sei 

 

RICONOSCIMENTI AI SOCI 



“CLUB  
COMMUNICATOR 

L’evoluzione non si 
ferma”  

una innovazione per il club 
 

Guida all’uso di ClubCommunicator  

Importante novità per il nostro club. Il Presidente 
con l’appoggio del consiglio direttivo ha deciso 

di migliorare la gestione del club aderendo ad 
una piattaforma, approvata dal Rotary 

International, che permette una gestione più 
snella e trasparente della vita del nostro Club 

Feltre. Tra le varie funzioni quella che impatta 
maggiormente sul socio è la possibilità di 

visualizzare ed aggiornare i propri dati in piena 
autonomia, ricevere o visionare in piena 

autonomia il proprio estratto conto personale e 
gestire in modo chiaro e trasparente la 

partecipazione agli eventi con gli eventuali ospiti. 
È una modalità semplice e intuitiva per avere 

facilmente sotto controllo tutto quello che 
succede nel club e recuperare facilmente 

nell’archivio tutte le informazioni necessarie a 
rendere il socio più vicino possibile alla vita del 

club, compresi verbali di assemblee e consiglio 
direttivo. In sintesi, ciascun Socio ha a 

disposizione una propria Pagina Personale, 
accessibile mediante un qualsiasi terminale 

connesso a Internet, sia esso un PC, un Tablet od 
uno Smartphone. Mediante la Pagina Personale 

avrà a disposizione la possibilità di:  
1. Indicare le previsioni di presenza o assenza 

agli eventi in programma  
2. Indicare il numero ed i nomi degli ospiti che 

intende portare agli eventi in programma  
3. Visualizzare il dettaglio dell’ Estratto Conto 

nei confronti del Club  
4. Visualizzare la Rubrica del Club con foto dei 

Soci ed elementi di contatto  
5. Mantenere aggiornati i dati anagrafici (email, 

indirizzi, telefoni)  
Ma perché tutto questo sia possibile è necessario 

che ciascun socio si attivi personalmente e si 
registri sul sito. DI seguito le semplici indicazioni. 

COME INIZIARE 

Quando il Direttivo renderà̀ ufficiali i prossimi 

eventi in programma, ogni socio riceverà una 
email con il calendario degli eventi la cui 

struttura sarà̀ simile a quella rappresentata qui 
sotto dove sono elencati i prossimi eventi con 

data, ora, luogo, titolo e descrizione.  

In calce alla email sarà sempre presente il link 

“Presenze”. Cliccando su tale link verrete portati 
alla pagina di accesso all’Area Soci di 

ClubCommunicator dove andranno inserite le 
credenziali di accesso. In ogni caso si potrà acce-

dere alla propria area personale digitando il link 
https://clubcommunicator.com/login.aspx 



ACCESSO ALL’AREA SOCI 
Nella pagina di accesso all’Area Soci si dovranno 

inserire le proprie credenziali di accesso 
costituite da E-mail e Password. La Email è 
quella dove è stato inviato il programma del 
Club. La Password, in caso di primo accesso al 
Servizio, si dovrà cliccare sul link “Password 
dimenticata o Password mai posseduta” ed 
inserire la propria email. ClubCommunicator  
invierà una Password, al vostro indirizzo E-
mail, che potrete quindi utilizzare per 
effettuare il primo accesso.  

LA PAGINA PERSONALE DEL SOCIO 
La struttura della pagina personale di ciascun socio si 
presenta come quella raffigurata di seguito e pone in 
evidenza le modalità̀ per indicare la propria presenza o 
assenza agli incontri in programma e quella degli ospiti. 

 

Nella Rubrica Veloce della propria Pagina 

Personale sulla sinistra è possibile scegliere e 
caricare la propria foto di profilo, è possibile 

visualizzare gli elementi di contatto principale 
propri e la foto e i dati degli altri Soci del Club. 

Nella parte superiore cliccando su ciascuna delle 
cinque etichette si potrà visualizzare lo stato 

delle proprie prenotazioni e lo storico delle 

presenze. Di seguito la gestione della password. 

La cartella dati personali permette di rendere 

visibili o meno le info di contatto e le info relative 
alla propria occupazione verificandone la 

correttezza con la possibilità di modificarli 
autonomamente. Molto importante la cartella 

privacy in cui sono riportati i consensi al 
trattamento dei dati personali. I consensi iniziali 

sono stati inseriti dal Club sulla base del 
documento di Privacy del Club stesso. Quanto 

invece sarà possibile scegliere e modificare 
attraverso la maschera evidenziata non potrà 

essere più modificato da altri se non dal socio 
stesso. Infine di estrema rilevanza è la funzione 

Estratto Conto che fornisce a ciascun socio il 
dettaglio del rapporto economico con il Club. La 

presenza dell’estratto conto online consente un 
notevole risparmio di tempo da parte del 

Tesoriere, dando a ciascuno la possibilità di 
verificare il dettaglio degli addebiti e versamenti 

in qualsiasi momento e da qualsiasi luogo.  

L’EVOLUZIONE NON SI FERMA! 

FAI EVOLVERE IL ROTARY CLUB FELTRE 
CON CLUB COMMUNICATOR 



La Polio Plus 
Society 

un nuovo modo per 
contribuire 

all'eradicazione di questa 
terribile malattia 

C’è un nuovo modo per contribuire 

all’eradicazione di questa terribile malattia. 
Polio Plus Society è un programma dei Distretti 

del Rotary International cui possono aderirvi non 
solo i rotariani ed i rotaractiani ma anche i propri 

amici e familiari che desiderano dare il loro 
contributo per un mondo libero dalla Polio. 

Come componenti della Polio Plus Society ci si 
impegna ad un versamento minimo di 100 

dollari all’anno, finché il mondo sarà certificato 
libero dalla Poliomielite. Come membri della 

Polio Plus Society riceverete un certificato di 
membership ed un particolare PIN da portare 

con orgoglio, che verranno consegnati in 
occasione del Seminario della Rotary 

Foundation il prossimo 11 novembre dal 
Governatore Anna Favero.  È una grandissima 

opportunità di fare del bene nel mondo ed 
eradicare la Polio. Il programma Polio Plus, 

lanciato dal Rotary International nel 1985, ha 
permesso di vaccinare nel mondo oltre 3 miliardi  

 

 

di bambini contro il Virus selvaggio della Polio, 
salvando migliaia di vite. Da oltre 38 anni il 

Rotary è in prima linea, con il programma GPEI, 
per sconfiggere questa malattia, che al 

momento risulta ancora endemica solamente in 
Pakistan ed Afghanistan. Dal 1985 ad oggi i casi 

si sono ridotti del 99,99% e questo grazie alla 
generosità di tanti rotariani nel mondo. Gli 

scienziati prevedono che interrompendo le 
vaccinazioni nell’arco di 10 anni i casi, 

attualmente sotto le 10 unità annue, salirebbero 
drasticamente ad oltre 200 mila l’anno. Per 

questo motivo il Presidente Internazionale 
22/23 Jennifer Jones ha confermato l’impegno 

della Rotary Foundation di sostenere con 
ulteriori 150 milioni di dollari il programma 

Polio Plus (50 milioni all’anno per tre anni), 
somma che sarà duplicata dalla Bill e Melinda 

Gates Foundation.  

Tutte le informazioni su questo link: 
endpolio.org/donate

Un’iniziativa di  

Run to End Polio #VM2023 Rotary e Rotaract Club Feltre                                          
END POLIO NOW - "Run for Life"!    

Cari amici, sono Francesco Mininni e quest'anno, il 22 

ottobre, assieme agli amici del Rotary e Rotaract Club 
Feltre parteciperò alla Venice Marathon con l'obiettivo di 

aiutare il Rotary International a cancellare la parola 
Poliomielite! Ho deciso quindi di aderire al programma 

End Polio Now assieme agli amici Rotariani che correran-
no con me la maratona e sosterranno la raccolta fondi 

che aiuterà milioni di bambini! Pensa che con soli 50 
centesimi è possibile proteggere un bambino 

dall'infezione virale per tutta la vita!! Oggi siamo 
davvero vicinissimi a sconfiggere la malattia. Solamente Afghanistan e Pakistan hanno registrato 

negli ultimi anni casi di polio. Facciamo insieme lo sprint finale!  Sostieni la mia corsa e quella dei 
miei amici con una ibera donazione e insieme regaleremo una vita senza polio a milioni di bambini 

nel mondo. Grazie di cuore. Per donare (donazione detraibile fiscalmente) clicca qui 



Una opportunità di servizio da 
regalare alle nuove generazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Richiesta di collaborazione con l’Università di Padova finalizzata all’accoglienza, presso le vostre 

aziende o studi professionali, di studenti in stage di 3 o 6 mesi. 

Chi è interessato può contattare il Segretario per la pratica di adesione al progetto. 

OGGETTO: collaborazione tra l’Università di Padova e il Club Rotary Padova Est

Gent.mo Rotariano,
nonostante il periodo critico che tutti stiamo attraversando, a dicembre 2020 l’Università di 
Padova ha sottoscritto con il Club Rotary Padova Est un “accordo quadro” per supportare, in 
questo di!cile momento, gli studenti nella transizione dall’Università al mondo del Lavoro.
Il progetto vuole consentire a migliaia di studenti universitari e/o neolaureati dell’Università di 
Padova di fare stage di 3 o 6 mesi proponendo ad imprenditori e/o professionisti ROTARIANI 
di accogliere gli universitari presso le loro aziende e/o studi professionali. 
In questo modo, i Giovani potrebbero conseguirele importanti competenze professionali estre-
mamente utili, anzi indispensabili, secondo il loro piano di studi, per potersi poi inserire adegua-
tamente nel mondo del lavoro o iniziare una propria attività.

Fiduciosi che questa nostra proposta, in linea con le "nalità della Commissione Rotary Nuove 
Generazioni, sarà da Lei attentamente valutata, chiediamo gentilmente di dare la cortese dispo-
nibilità à compilando e restituendo il modulo allegato al seguente indirizzo e-mail: 
stage.unipd@rotaryclubpadovaest.it

Ringraziando per l’attenzione, salutiamo cordialmente.

Padova - Via Martiri della Libertà, 2
stage@unipd.it
www.unipd.it

Padova, 20/04/2023
Prot n.
Anno  Tit.  Cl.  Fasc.  All. n.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
AREA RICERCA E RAPPORTI CON LE IMPRESE
UFFICIO CAREER SERVICE

Rotary Club Padova Est 
Presidente

Dott. Giorgio Enrico Gerunda

Universtità di Padova 
Direttrice Career Service
Dott.ssa Anna Boaretto



 

 

 
 
 

 
 
 

PROGRAMMA del mese di AGOSTO 2023 

Rotariani in Vacanza 

Il periodo in cui è abitudine fermarsi per 
riprendere fiato e godersi alcuni giorni 
per ritemprare corpo e spirito senza 
dimenticare di essere sempre Rotariani. 
Durante le ferie tutti i Soci Rotariani 
hanno l’opportunità di incontrare altri 
amici Rotariani e non durante eventi o 
riunioni organizzati da altri Club. Vuoi 
sapere quando sei in vacanza dove ci 
sono incontri rotariani? Consulta l’APP 
Rotary Club Locator disponibile al 
download sia su piattaforma Android 
che su quella IOS. 
 

CONVIVIALI dal 1 al 22 Agosto 

SOSPESE 

L’Arte incontra la musica. 

L'incontro tra musica e arte ha da sempre 
affascinato artisti, musicisti, filosofi, 
scrittori, soprattutto per capire la 
connessione tra arte e suoni, tra colori, 
emozioni e note musicali. Dimostrare che 
esiste la possibilità di mettere in parallelo 
l'arte della musica con quella della pittura 
o scultura era anche una tesi di Kandinsky 
che sosteneva che dipingere è un’arte 
molto simile alla musica e quindi capace 
di trasmettere emozioni in maniera 
astratta, dove il colore, in luogo del 
suono, attira l’attenzione del fruitore  

Museo Diocesano Feltre 
Giovedì 31 Agosto ore 18.00 

PRENOTA! Rispondi alla mail o al messaggio che ti invierà il Prefetto 
Chiara Boito (e-mail info.rcfeltre@rotary2060.eu  o cellulare 3498473234) 

 
 
 
 

 Prenotazione obbligatoria fino ad esaurimento posti alla mail: info.rcfeltre@rotary2060.eu
oppure al link: https://forms.gle/WP7z76zuniw8Dk6y6 

I N T E R C L U BI N T E R C L U B

L'ARTE
INCONTRA
LA MUSICA

 

Museo
Diocesano
Belluno - Feltre
FELTRE - ANTICO VESCOVADO

per i soci

VISITA GUIDATA
alle sale del museo ore 18.00

Deniel Perer
Cristina Vidoni 
in Concerto
violoncello barocco

clavicembalo

a seguirea seguirea seguire
APERITIVO nel giardino del museoAPERITIVO nel giardino del museoAPERITIVO nel giardino del museo   




